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A. RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA E PREVISIONALE

1 GENERALITÀ

1.1 SCOPO E FUNZIONI DEL PIANO CIMITERIALE

Ogni comune è tenuto a predisporre uno o più piani cimiteriali per i cimiteri esistenti o da realizzare, al fine di

rispondere alle necessità di sepoltura nell’arco dei vent’anni successivi all’approvazione dei piani stessi,

tenuto conto degli obblighi previsti dall'art.75 capo III della Legge Regionale 30 dicembre 2009, N. n. 33

"Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità" (BURL n. 52, 3° suppl. ord. del 31 Dicembre 2009).

Il Piano Cimiteriale ha l'obiettivo di verificare e definire il corretto dimensionamento dell’area cimiteriale e

degli spazi circostanti, di prevedere la verifica dei fabbisogni e degli spazi necessari per eventuali futuri

ampliamenti delle aree cimiteriali, in un arco temporale di almeno 20 anni, con la finalità di favorire il ricorso

alle forme di sepoltura di minor impatto sull'ambiente, quali l'inumazione e la cremazione.

Ai sensi dell'art. 6 comma 4 del Regolamento Regionale, le aree cimiteriali e le relative zone di rispetto,

come individuate dai piani cimiteriali, sono recepite dallo strumento urbanistico generale del Comune.

1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il Piano Cimiteriale per i comuni della Lombardia, fa riferimento in particolare a livello normativo, al

Regolamento regionale 9 novembre 2004, n.6 "Regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali".

(BURL n. 46, 1º suppl. ord. del 12 Novembre 2004), come modificato in data 9/2/2007 dal Regolamento

regionale 1/2007.

Il regolamento disciplina requisiti e procedure dei servizi correlati al decesso dei cittadini, in attuazione degli

articoli 9, comma 5, e 10, comma 1, della legge regionale 18 novembre 2003, n. 22 (Norme in materia di

attività e servizi necroscopici, funebri e cimiteriali) come sostituito e integrato dall'art. 75 capo III della Legge

Regionale 30 dicembre 2009, N. n. 33 "Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità" (BURL n. 52, 3°

suppl. ord. del 31 Dicembre 2009 ), e in armonia con i principi e con le finalità della medesima legge.

La normativa che presiede alla realizzazione e la gestione degli impianti cimiteriali fa inoltre riferimento alle

seguenti disposizioni statali:

R.D. 27.7.1934 n. 1265 T.U.LL.SS.;

D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 "Approvazione del regolamento di polizia mortuaria";

Circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993 n. 24 - "Regolamento di polizia mortuaria. Circolare

esplicativa";

Legge 30 marzo 2001 n. 130 "Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri".

Disposizioni regionali:

L.r. 22/2003 – Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri e cimiteriali; (sostituita dalla Legge

Regionale 30 dicembre 2009, n. 33)

R.r. 6/2004 – Regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali

Circ. 30/5/2005 n° 21 – Indirizzi applicativi del regolamento regionale.
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R.r. 1/2007 – Modifiche al regolamento in materia di attività funebri e cimiteriali

DGR 2007-8_4642 – Gli impianti di cremazione in Lombardia

Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 33 "Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità" (BURL n.

52, 3° suppl. ord. del 31 Dicembre 2009). Capo III Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri

e cimiteriali.

Gli impianti cimiteriali sono inoltre sottoposti, a livello locale, al "Regolamento comunale di polizia mortuaria"

1.3 PROCEDURA DI APPROVAZIONE - DURATA E REVISIONI

Ai sensi dell'art. 6 comma 2 del Regolamento regionale, i piani cimiteriali sono deliberati dal comune, sentita

l’ASL competente per territorio e l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA).

I pareri di cui al comma 2 devono essere espressi entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della

richiesta.

Ai sensi dell'art. 6 comma 4 del Regolamento regionale, i piani sono revisionati ogni dieci anni e comunque

ogni qualvolta si registrano variazioni rilevanti di elementi presi in esame dal piano.

1.4 CONTENUTI DEL PIANO CIMITERIALE

Ai sensi dell'art. 6 comma 5 del Regolamento regionale, gli elementi da considerare per la redazione dei

piani cimiteriali sono:

a) l’andamento medio della mortalità nell’area di propria competenza territoriale sulla base di dati statistici

dell’ultimo decennio e di adeguate proiezioni locali;

b) la ricettività della struttura esistente, distinguendo i posti per sepolture a sistema di inumazione e di

tumulazione, in rapporto anche alla durata delle concessioni;

c) l’evoluzione attesa della domanda delle diverse tipologie di sepoltura e di pratica funebre e relativi

fabbisogni;

d) la necessità di creare maggiore disponibilità di sepolture nei cimiteri esistenti a seguito, ove possibile, di

una più razionale utilizzazione delle aree e dei manufatti, del recupero di tombe abbandonate,

dell’applicazione delle deroghe ai criteri di utilizzo di manufatti, individuate nel regolamento e della

realizzazione di loculi aerati;

e) le zone cimiteriali soggette a vincolo paesaggistico ovvero a tutela monumentale, nonché i monumenti

funerari di pregio, per cui prevedere la conservazione o il restauro;

f) la necessità di ridurre o abbattere le barriere architettoniche e favorire la sicurezza dei visitatori e degli

operatori cimiteriali;

g) la necessità di garantire l’accesso ai mezzi meccanici e per la movimentazione dei feretri, indispensabili

per la gestione del cimitero;

h) la necessità di garantire adeguata dotazione di impianti idrici e servizi igienici per il personale addetto e

per i visitatori;

i) la necessità di adeguamento delle strutture cimiteriali alle prescrizioni del regolamento.
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Ai sensi del comma 6, nella redazione del piano cimiteriale è prevista un’area per l’inumazione, di superficie

minima tale da comprendere un numero di fosse pari o superiore alle sepolture dello stesso tipo effettuate

nel normale periodo di rotazione degli ultimi dieci anni, incrementate del cinquanta per cento; se il tempo di

rotazione è stato fissato per un periodo diverso dal decennio il numero minimo di fosse viene calcolato

proporzionalmente.

Ai sensi del comma 7, ai fini della determinazione della superficie di cui al comma 6 non si devono

considerare le sepolture di cadaveri di persone professanti religioni per le quali non è prevista l’esumazione

ordinaria.

Ai sensi del comma 8, nel caso in cui un comune disponga di due o più cimiteri, l’area destinata

all’inumazione può anche essere garantita in un solo cimitero, ferma restando la superficie minima calcolata,

secondo quanto fissato nel comma 6.

1.5 ELABORATI COSTITUENTI IL PIANO CIMITERIALE

Gli allegati al piano cimiteriale hanno i contenuti previsti dall'art. 6 comma 5 del Regolamento regionale, che

individua gli elementi da considerare per la redazione dei piani cimiteriali :

All. A - Relazione illustrativa e previsionale: Documento che illustra le metodologie adottate nella

redazione di Piano e che raccoglie gli esiti delle indagini tecniche.

All. B - Normativa tecnica di Attuazione: Elaborato che definisce le norme gestionali sulla base delle

indicazioni di pertinenza dei comuni indicate dall'art. 75 e 76 della Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 33.

Gli elaborati grafici del piano cimiteriale soddisfano i contenuti minimi riportati nell’allegato 1 del

Regolamento regionale 9 novembre 2004, n.6 e s.m.i. e consistono in:

Tav. 1 - Planimetria del territorio comunale e inquadramento del bacino di riferimento - scala 1:5.000

- riportante l’individuazione delle strutture cimiteriali

Tav. 2 - Planimetrie Stato di fatto con evidenziate le zone circostanti

e le fasce di rispetto vigenti e di progetto - scala 1:500

Tav. 3 – Planimetrie di zonizzazione dei cimiteri con rappresentazione di dettaglio - scala 1:200
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Cimitero di S.Carlo

Il cimitero è integrato nel nucleo urbano della frazione ed è in adiacenza al sagrato della chiesa dedicata a

S. Carlo e posizionato ad una quota molto più bassa; è raggiungibile solo con una scala esterna che scende

dalla strada comunale, all’ingresso sono presenti ulteriori tre gradini ed al suo interno è distribuito su due

livelli in cui sono presenti i campi di inumazione.

Il livello più alto è quello originario mentre quello più basso è stato realizzato in ampliamento negli anni

‘50/60 del secolo scorso.

Negli anni ’80 sono stati realizzati due blocchi di loculi ed ossari, uno per livello.

Cimitero di Negrana

Il cimitero di Negrana è a valle e distaccato del nucleo abitato della frazione; è posto all’interno dell’area del

sagrato ed addossato alla chiesa dedicata ai Santi Nabore e Felice; l’impianto è rimasto quello originario ed

al suo interno in epoca recente sono stati realizzati dei loculi e degli ossari ed è stata eseguita una nuova

pavimentazione dei vialetti interni che delimita i campi per le inumazioni.

Cimitero di Traversa

Il cimitero di Traversa è in prossimità della chiesa di S.Martino e distante dal nucleo urbano storico della

frazione; nella sua attuale disposizione è il risultato dell’ampliamento avvenuto negli anni ’80 del secolo

scorso, con il quale si è duplicato in maniera speculare l’impianto originario a pianta quadrangolare con al

centro del lato a valle una cappella per i riti funebri.

Attualmente la cappella è in uno stato di conservazione e manutentivo mediocre ed utilizzata come

ripostiglio.

Contestualmente all’ampliamento sono stati eseguiti dei nuovi loculi ed ossari.

Cimitero di S.Gregorio

Il cimitero si trova nella parte bassa e marginale verso ovest rispetto al centro urbano di S.Gregorio ed è

localizzato in fregio all’incrocio tra la strada statale e la strada comunale di accesso al paese ed

all’entroterra.

L’attuale planimetria è il risultato di ampliamenti eseguiti nel tempo dell’impianto originario che aveva una

forma rettangolare con l’ingresso centrale sul lato verso lago e la cappella per le funzioni religiose al centro

del lato a monte.

Gli ampliamenti sono costituiti nella realizzazione di più blocchi di loculi ed ossari, delle cappelle private con

relativi giardinetti pertinenziali e non e del campo comune.

Cimitero di Brenzio

Il cimitero è accessibile dalla mulattiera che collega Alborescia a Brenzio ed è localizzato in una zona

attualmente boscata e lontana dal nucleo storico della frazione e dalla chiesa di S. Giovanni.

L’impianto è rimasto inalterato senza subire trasformazioni tipologiche.
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Cimitero di Germasino

Il cimitero si trova isolato ed in posizione marginale rispetto al centro storico del paese; è accessibile dalla

strada comunale, in parte ex mulattiera, che collega Germasino a Garzeno e si trova ad una quota più bassa

rispetto alla sede stradale retrostante.

L’impianto originario della struttura è rimasto invariato, nel tempo sono state realizzate in prevalenza

all’esterno del perimetro delle cappelle private ed un ripostiglio.

Negli ultimi decenni è stato eseguito un modesto ampliamento sul lato verso Garzeno per poter realizzare

nel tempo una struttura per loculi, ossari ed urne cinerarie.

Di pregio è presente una piccola edicola votiva affrescata che è in cattivo stato manutentivo e vi è il pericolo

di perdere in breve tempo completamente gli affreschi presenti.

Di seguito si riporta una scheda sintetica riassuntiva delle caratteristiche principali di ogni singolo cimitero.
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2.2.1 CIMITERO DI GRAVEDONA

DATI CIMITERO DI GRAVEDONA

Descrizione del luogo
Il cimitero di Gravedona è individuato in località Serenella, in fregio alla via
Roma, in prossimità del centro sportivo comunale e nelle vicinanze della Chiesa
Parrocchiale di S. Vincenzo.

Presenza edifici in fascia
di rispetto cimiteriale

Sono presenti due edifici a destinazione residenziale e due strutture al servizio
del centro sportivo.

Superficie complessiva mq. 4.910 lordi

Superficie destinata
all’inumazione

mq. 354

Acqua potabile
E’ presente una fontana nella zona dei servizi igienici ed una in prossimità dei
colombari posti a sud.

Servizi igienici Sì

Recinzione Tutto il cimitero è perimetrato da muri alti m. 3,00/3,50.

Accessibilità ai disabili

L’ingresso al cimitero presenta 2 scalini con un dislivello di cm. 30 ca. I campi
sono collegati da percorsi pavimentati in cubetti e lastre di pietra lunghe cm.
2,50/2,80 e presentano percorsi larghi 100,00/1,20 ricoperti di ghiaietto.
L’accesso alle persone disabili attualmente è consentito dall’accesso secondario
posto sul lato ovest direttamente dalla via Roma.

Accessibilità ai mezzi di
servizio

Il cimitero è accessibile tramite ingresso carrabile sul lato ovest.

Parcheggi
I posti auto sono 25 (di cui 1 per disabili) antistanti l’ingresso principale e sono
pavimentati in asfalto; sono inoltre presenti nelle vicinanze ulteriori 58 posti auto.
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2.2.2 CIMITERO DI S.CARLO

DATI CIMITERO DI S. CARLO

Descrizione del luogo
Il cimitero è situato a valle del sagrato della Chiesa Parrocchiale di San Carlo,
ad una quota più bassa ed è accessibile dalla strada comunale per Segna con
una scalinata.

Presenza edifici in fascia
di rispetto cimiteriale

Sono presenti sei edifici a destinazione residenziale.

Superficie complessiva mq. 300 lordi

Superficie destinata
all’inumazione

mq. 188

Acqua potabile
All’esterno in prossimità dell’ingresso è presente un punto di captazione
dell’acqua potabile dotato di rubinetto e griglia di raccolta.

Servizi igienici Il cimitero non è dotato di servizi igienici.

Recinzione
Il cimitero è perimetrato a nord da muri alti m. 3,00/3,50, mentre a sud da un
parapetto alto m. 1,00.

Accessibilità ai disabili Il cimitero attualmente non è accessibile.

Accessibilità ai mezzi di
servizio

Il cimitero non è accessibile con nessun tipo di mezzo di servizio motorizzato.

Parcheggi I posti auto posti in prossimità della scala di accesso al cimitero sono 10.
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2.2.3 CIMITERO DI NEGRANA

DATI CIMITERO DI NEGRANA

Descrizione del luogo
Il cimitero è in adiacenza alla Chiesa dei Santi Nabore e Felice con accesso dal
sagrato della Chiesa e dalla strada dei Ronchi.

Presenza edifici in fascia
di rispetto cimiteriale

Non sono presenti edifici.

Superficie complessiva mq. 135 lordi

Superficie destinata
all’inumazione

mq. 28

Acqua potabile All’ingresso del sagrato della Chiesa è presente una fontana.

Servizi igienici Il cimitero non è dotato di servizi igienici.

Recinzione Tutto il cimitero è perimetrato da muri alti m. 3,00/3,50

Accessibilità ai disabili
L’ingresso al cimitero presenta 3 scalini con un dislivello di cm. 40 ca. La pavi-
mentazione è in cubetti di pietra ed i percorsi hanno una larghezza di m.
1,00/1,20.

Accessibilità ai mezzi di
servizio

Il cimitero non è accessibile con nessun tipo di mezzo di servizio.

Parcheggi
Non vi sono parcheggi nelle immediate vicinanze mentre all’inizio dell’abitato di
Negrana (50 m. circa) vi è una piazza dotata di un numero adeguato di posti
auto.


